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IL DRAMMA Ieri eseguita l’autopsia sul corpo del piccolo

Neonato di 20 giorni
schiacciato nel letto
dal peso della madre
La procura sta indagando per omicidio colposo
La polizia ha sequestrato una bottiglia di whisky La tragedia si è consumata in un’abitazione del quartiere San Donato

IL PROCESSO Lo pneumologo Roberto Marasso interrogato in aula: è accusato di violenza sessuale

«Non ho mai abusato delle mie pazienti»

Ô Fabian aveva solo 20 giorni di vita. Era nato
lo scorso 25 febbraio al Maria Vittoria. Prema-
turo, era rimasto in ospedale nove giorni e poi
dimesso insieme con la madre, una donna
nigeriana di trent’anni. Ma Fabian è morto.
La zia ha trovato il corpicino cadavere alle sei
e mezzo del 21 marzo. «Era adagiato a pancia
in giù sul materasso - ha raccontato la donna,
sorella maggiore della mamma del piccolo -
con il biberon ancora in bocca. Mi sorella
dormiva accanto a lui, ma non si era accorta
di nulla. Abbiamo fatto di tutto per salvar-
lo».
E’ stato chiamato il 118, ma per Fabian non
c’è stato nulla da fare. Ora il piccolo giace in
un cella della camera mortuaria dello stesso
ospedale dove era nato venti giorni prima.
Sulla vicenda il sostituto procuratore Nico-
letta Quaglino ha aperto un’inchiesta (affida-
ta al commissariato San Donato) e la madre
del piccolo è stata iscritta nel registro degli
indagati con l’accusa di omicidio colposo.
Ieri è stata effettuata l’autopsia che ha stabili-
to che il piccolo Fabian sarebbe morto soffo-
cato perché schiacciato contro il materasso
dal corpo della madre, in quel momento
incosciente perché dormiva. E gli investiga-
tori sospettano che la donna, prima di cori-
carsi, avesse bevuto superalcolici. «Tant’è -
aggiunge la sorella - che la polizia ha portato
via da casa mia una bottiglia di whisky, ma era
lì da tempo, la tengo solo per qualche ospite.
No, le cose sono andate diversamente».
La donna spiega: «Era da me con il bambino
da due giorni, a casa sua non c’è la luce e lei

mi ha chiesto una mano che io le ho dato
volentieri. Per farle spazio avevo messo nella
camera dei miei figli due materassi, uno più
largo sotto e uno più stretto sopra. Poi c’era
anche la culla». La prima notte Fabian ha
dormito nella culla, quella successiva no:
«Mia sorella lo voleva vicino e lo ha fatto
coricare accanto a lei sul materasso più stret-
to. Probabilmente, penso io, durante la notte

il piccolo che aveva ancora il biberon in bocca
si è girato ed è caduto a pancia in giù sul
materasso più largo. Lì gli sarebbe mancato il
respiro. Ovviamente è una mia ipotesi e ora
aspettiamo l’esito dell’autopsia». Ipotesi suf-
fragata anche dagli esami autoptici che hanno
aggiunto come causa del soffocamento il peso
del corpo della madre sul neonato.
La mamma del bambino ha lasciato la casa

della sorella ed è tornata ad abitare in quella
che divide con il suo convivente, un uomo
nigeriano, «è ancora sotto shock - conclude la
sorella - e per qualche giorno non andrà a
lavorare (fa la parrucchiera). Spero si ripren-
da, per lei era il primo figlio, è giovane ed ha
una vita davanti. Ora, viste queste accuse, si
rivolgerà ad un avvocato».
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Ô Si è difeso, ha respinto le accuse
e al giudice ha spiegato di non aver
mai avuto l’intenzione di molesta-
re sessualmente le proprie pazien-
ti. Roberto Marasso, medico spe-
cialista in Pneumologia presso
l’ospedale Giovanni Bosco di To-
rino, ha ribadito quel che aveva già
affermato sia in fase di indagini
preliminari sia in sede di udienza
preliminare: «Mi sono limitato ad
eseguire naturali e necessari ac-
certamenti diagnostici senza l’au -
silio di strumenti tecnici».
Marasso è accusato di violenza
sessuale. Sarebbero almeno una
ventina gli episodi finiti sotto la
lente del pubblico ministero Mar-
co Sanini, nove le presunte vitti-

me di abusi. Si tratta di ex pazienti
che hanno presentato denuncia
nei confronti del medico e che
hanno deciso di costituirsi parte
civile contro lo pneumologo attra-
verso gli avvocati Silvia Termini,
Tom Servetto e William Pipitone.
Anche l’Asl To2 si ritiene parte
offesa e attraverso il suo direttore
generale Giulio Fornero si è rivol-
ta all’avvocato Gian Maria Nica-
stro. Il dottor Marasso, invece, è
assistito dall’avvocato Fabio Ar-
cangeli e nel frattempo è stato so-
speso dall’attività professionale.
«Mi sono sempre limitato a effet-
tuare valutazioni diagnostiche
complete con tutte le mie pazien-
ti», ha ancora dichiarato ieri mat-

tina il medico.
Una tesi, questa, confermata in
aula anche dalla dottoressa Ma-
ryves Barberis-Vignola, consulen-
te della difesa, che ha sottolineato
come sia teoricamente possibile
effettuare visite ginecologiche allo
scopo di escludere che le infiam-
mazioni ai linfonodi siano conse-
guenza di infezioni all’apparato
genitale.
Per il pubblico ministero Sanini,
tuttavia, l’imputato avrebbe «ap-
profittato della particolare condi-
zione di soggezione e vulnerabili-
tà della persona offesa propria del-
la relazione medico-paziente» per
farla spogliare e per procedere poi
a «insistenti palpazioni» delle sue

parti intime, «dicendole contra-
riamente al vero di aver rinvenuto
sospetti “l i n f on o d i ”» in quelle
stesse parti del corpo: «il tutto -
prosegue il magistrato - in assenza
di qualsivoglia esigenza diagno-
stica e terapeutica e in mancanza
della relativa necessaria specializ-
zazione medica in ginecologia, e
nondimeno simulando il possesso
di tale qualità».
Risalirebbe al 18 gennaio 2008 il
primo episodio di violenza ses-
suale, l’ultimo caso si sarebbe in-
vece verificato durante il mese di
aprile di due anni fa. Alcune delle
nove donne vittime di violenza
avrebbero subito anche più volte
le avances del medico.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

MAGDA NEGRI «Basta con i partiti padronali che pensano solo a potere e interessi: gli italiani vogliono partiti più trasparenti ed efficaci»

«Rigenerare dal profondo i partiti
per riavvicinare i cittadini alla politica»
Ô «La disaffezione di molti cittadi-
ni verso la politica è un sintomo
grave. Prima delle prossime elezio-
ni politiche c’è bisogno di un serio
impegno in Parlamento per rigene-
rare dal profondo i partiti italiani,
vincolandoli a norme precise sulla
loro democrazia interna. Alla Ca-
mera la discussione è già molto
avanzata, al Senato
sono depositati nu-
merosi disegni di
legge, tra cui uno
mio, sulla stessa ma-
teria»: così dichiara
la Senatrice del Par-
t i to Democratico
Magda Negri, inter-
pellata su uno dei te-
mi più caldi del di-
battito politico, ov-
vero il distacco di
molti cittadini ri-
spetto ai partiti. «Ai
cittadini italiani i
partiti così come so-
no non piacciono: li
vorrebbero più trasparenti, più effi-
caci. Servono strumenti moderni
per organizzare i bisogni e la parte-
cipazione di chi intende, come dice
l’art. 49 della nostra Costituzione
“concorrere con metodo democrati-
co a determinare la politica nazio-
nale”. Bisogna fare un salto di qua-
lità: regolare per legge la vita inter-

na dei partiti, specialmente per
quanto riguarda le “funzioni aventi
rilevanza costituzionale che essi
svolgono, la più importante delle
quali consiste nella selezione dei
candidati alle cariche pubbliche
elettive”. Secondo Magda Negri «le
elezioni primarie aperte a tutti i
cittadini che si riconoscono nei

valori del PD sono sta-
te una straordinaria
novità introdotta nel-
la vita pubblica italia-
na» e «non è vero che
c’è solo delusione: de-
cine di migliaia di
elettori partecipano
ormai stabilmente al-
le primarie del PD e
del centrosinistra. Ma
è tempo di correggere
qualche errore: biso-
gna stabilire per legge
forme e regole. Noi
prevediamo che uno o
più partiti fra loro
coalizzati si rivolgano

all’ufficio elettorale competente per
organizzare data, sede, modalità
delle elezioni primarie, con un rigo-
roso limite alle spese e l’esclusione
delle candidature di persone con-
dannate. Bisogna fissare per legge
regole stringenti per le candidature,
come indicato dal codice di autore-
golamentazione approvato dalla

Commissione parlamentare anti-
mafia». Secondo Magda Negri «non
possono sviluppare pienamente la
democrazia nel Paese partiti che
non applichino le regole della de-
mocrazia al loro interno. Basta con i
partiti padronali, logorati da gruppi
di potere e di interesse. Gli statuti
devono garantire il pluralismo in-
terno, la partecipazione degli iscrit-
ti e degli elettori, l’accesso all’ana-
grafe degli iscritti. I bilanci devono
essere certificati da autorità ester-
ne, i rimborsi elettorali attribuiti
solo se si rispettano standard pub-
blici di trasparenza». «A Torino e in
Piemonte, su iniziativa di alcuni
consiglieri regionali del centro-si-
nistra, il Consiglio Regionale ha
votato e trasmesso al Senato una
proposta di attuazione di questa
riforma - ricorda la Senatrice Negri -

Siamo la prima e finora unica
istituzione regionale a concorrere
con Camera e Senato all’attuazione
dell ’art. 49 della Costituzione.
Niente può sostituire il progetto
politico, il rigore e l’onestà dei
comportamenti. Qualcuno ha re-
centemente proposto il “b ol l i n o
blu” della democrazia, una specie
di bel voto per quei politici e per
quei partiti che se lo meriteranno.
Noi faremo di tutto per meritarcelo.
Intanto incominciamo a discuter-
ne».

La Senatrice del PD Magda Negri


